Fatevi degli amici con la ricchezza disonesta
SABATO 7 NOVEMBRE (Lc 16,9-15)

Senza una purissima visione soprannaturale e il conforto di una sana escatologia, tutto il Vangelo di Cristo Signore, si trasforma in una favola strana, un racconto senza verità. Anche le sue parabole diventano un non senso: “Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra” (Mt 13,44-46). Si vende tutto per acquisire il regno eterno. 

San Paolo ammaestra Timoteo avendo lui una perfetta linea escatologica da seguire. Senza una linea escatologica secondo Dio, ci si infanga nelle cose della terra: “Certo, la religione è un grande guadagno, purché sappiamo accontentarci! Infatti non abbiamo portato nulla nel mondo e nulla possiamo portare via. Quando dunque abbiamo di che mangiare e di che coprirci, accontentiamoci. Quelli invece che vogliono arricchirsi, cadono nella tentazione, nell’inganno di molti desideri insensati e dannosi, che fanno affogare gli uomini nella rovina e nella perdizione. L’avidità del denaro infatti è la radice di tutti i mali; presi da questo desiderio, alcuni hanno deviato dalla fede e si sono procurati molti tormenti. Ma tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni. Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, il solo che possiede l’immortalità e abita una luce inaccessibile: nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. A lui onore e potenza per sempre. Amen. A quelli che sono ricchi in questo mondo ordina di non essere orgogliosi, di non porre la speranza nell’instabilità delle ricchezze, ma in Dio, che tutto ci dà con abbondanza perché possiamo goderne. Facciano del bene, si arricchiscano di opere buone, siano pronti a dare e a condividere: così si metteranno da parte un buon capitale per il futuro, per acquistarsi la vita vera” (1Tm 6, 6-19). Ogni ricchezza, sia spirituale che materiale, va vissuta in vista del futuro eterno. Anche la missione evangelizzatrice va vissuta con lo sguardo sempre rivolto verso l’eternità. 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza». I farisei, che erano attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si facevano beffe di lui. Egli disse loro: «Voi siete quelli che si ritengono giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che fra gli uomini viene esaltato, davanti a Dio è cosa abominevole».

È stoltezza perdere l’eternità per un istante vissuto male. Eppure nessuno oggi riflette. Nessuna pensa. Si perde la beatitudine eterna per un nulla. Gesù ci avverte. O lavoriamo per il Cielo o per la terra. Non possiamo lavorare insieme per il cielo e per la terra. Il cuore dell’uomo è uno, non due. O il cuore lo orientiamo verso il cielo o verso la terra. Se lo orientiamo verso il cielo, ci serviamo di tutta la terra per giungere fino al cielo. Se lo orientiamo verso la terra, useremo il Cielo e lo porremo a servizio della terra. San Paolo mette in guardia Timoteo. Mai servirsi del Cielo a beneficio della terra. Gesù denuncia che i farisei sono caduti in questo gravissimo errore. Essi erano fortemente attaccati al denaro e anche i comandamenti del Signore venivano trasformati in mezzi per acquisire più beni terreni. Giuda si è venduto Cristo Gesù.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano usi tutta la terra a beneficio del Cielo. 

